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RADICALI E.... RADICALI 
La 'De>rtocraiia, organo dell'Asso-

«lazmne.dsmucratica cromi>ucse, sì duole 
perchè, il Temp(f < senza obaramente 
spiegarsi abbia accusato i radicali e i 
loro giornali di aver cercato tutto le 
Tié per' salvare da eerta rovina I'OD. 
Nasi ». • • 

< Vivamente protestiamo — dice — 
oontro questa accasa, perocchò se ci 
possono essere state persone e giornali 
ohe abbiano avuto interesse ad atteg­
giarsi a difensori di aa uomo moral-
mentei e materialmente perduto, questo 
persane e questi giornali non rappre­
sentano il partito radicale, il quale fa 
il primo per opera di Felle» Cavallotti 
A insorgere, vindice della moralllti pub' 
blica, quando era pericoloso il farlo, 
bollandù à'fuoco corrotti e corruttori 
saliti'al più alti gradi del potere». 

B i t giornale socialista milanese ri­
sponde : 

<Benissimo: e no: prendiamo atto 
di questa' dibhiarazioue dal valoroso 
giornale della democrazia cremonese, 
al quale però dicliiarlamo subito che 
noi non abbiamo mai pensato ohe esso 
potesse iivere della moralità pubblica 
e dei .doveri del partito radicala un 
diverso oohceito. Che se noi abbiamo 
lamentato che corti giornali demoora-
ttat tentassero di salvare il Nasi, ci 
liaoU) tempre spiegati eoo sufficiente 
preoisione, 0 abbiamo di quei g ornali 
fatto anche il oomo. 

« La colpa non e nostra se vi sono 
radicali ooiitinAàtorl della tradizione 
cavallottiana' e radicali ohe l'hanno di­
menticata, ma -*• si rassicuri la. Demo­
crazia — la .nostra simpatia non può 
essere che per i primi >. 

Lettere Taìèrmitane 
PRO Ripòso FESTIVO 

Palermo, 27 marmo 1S04. 
Per 'iiil?iÌBtiva del ' '« Circolo perm'anenle 

pot'U rìposti festivo» anche Falornio volle 
Bolennomonta protestare conti» nuoi oorp^-
gioai irappreBontunti.dol poiMlo (I!!),» cho, 
nel p ^ ^ a ( W ' ' ' ' " ' t ! * r*Bi8l8«t'(''ìP!'«-; 
gé£to al loigo. , ^,^ . . 1.., . . , 

Ogp-ihfiitii t m i à ' i 'Tiogozr l'iransero 
ohiusi, '.e .sullo loro porto utanno afllssi 
manifosti ove si leggei : « V» sufito di pro­
testa ftr ,i} ry^tlp BoryoyKOSU dellfj, ,leggi 
per'il riposa fcativoy. 

Atle 'luattordici un imppnonto corteo 
parti dalla Pjazza Politeama .e, dopo di 
aver percorse le principali vie, senza un 
grido, si sóiolse nelia Piazza Marina. 

Non vi dico dell' imitilo apparato di 
forza i!he .qui', a differenza di qualsiasi al­
tra oittili per un nonnulla si sguinzaglia 
contro 1» pacitoi gente. Il corteo ora cir­
condato da ilio, di carabinieri bardati alla 
frascataiìa, di numerosi poliziotti, molti 
dei quidi vestiti in borghese od armati 
del leggen(lario nodoso randello. 

So i diiuostcauti fossero stati tanto in­
genui da fare il gioolietto di qualauno,. 
tntt? età bon predisjjoato e pronto ; truppe 
a piedi ed a oamllo ecc.... e, ohi sa, olio 
la taU^t«,diploiniizia, tanto per faro iiual-
ohe cosà, ' in vista dello diìnostrazbni di 
questi''giorni, non abbia fatto pratioho 
presilo l'amica Austria .por avere in pre­
stito.'.'., il boia, in caso di bisogno ! 

. . - , • « ^ ^ ' . 

Duei parole di coirtmcnto : 
In nessuna regione d'Italia il riposo 

festivo s'impone più olio • qui. Chi non • 
conosca • inlua et mimte la vita miserabile 
del proletariato siciliano, non può formarsi 
un' idea dei saoi'i&zi, delle umiliazioni ' e 
degli sfruttamenti e soprusi d'ogni gonoro 
olle questi dove subire da parte dei vergo­
gnosi sfruttatori della tiime. 

Per parlare dei disgraziati commessi di 
negozio,' bastorii ricordare olio sono oo-
Blretti a rimanere inchiodati in quoi bugi­
gattoli,, ohe sono, le bottogho, in genero, 
dalla nìaiiìna alia sera, irecantosessanta-
cinquti giorni all'anno dietro un compenso 
ohe fii arrossire i più fetenti usurai. 

A tempo opportuno ne riparleremo este­
samente; mi auguro per oggi ohe i pa­
droni non ;• Elleno stati spinti a cederò ai 
giusti desiderii dei loro servi, plaudendo 
taoitamenib i traditori di llontocitoilo. 

Tlitiitaitrwn. 

Interess i e CRoonache provinciali 

PER GLI EMIGRANTI 
Ai muratori a manavall — Il segre­

tariato doH'Emigrazione di Udine av; 
verte gli emigranti isorilli che hanno 
aderito ili far parte delle due (quadre 
di muratori o mano'ali per la Ger­
mania che ponsond recarsi all'ufficio di 
Udine (Via Prefettura 10) onde rice­
vere dati ed informazióni riguardanti 
le oondizloni di vitto, orario, salario ed 
il- termine utile per U partenisa. 

Quelli che non potessero andare chie­
dano notizie al suo ufficio mediante il 
corrispondente del loro paese. 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

Corono voci contradditorie sull'esito 
di un- nuovo tentativo giapponese di 
imbottigliare Port Arthur. 

Il freddo decima le truppe di terra, 
specie quelle russe, e ritarda le mosse 
dogli eserciti. 

Oredesi imminente an nuovo combat­
timento navale. 

t>er terra continuano delle inoon-
eludenti scaramuccie fra avamposti. 

Il laa Mi 11 -a» ^ 1 

La politica antiolericate di Conjlies 
approvata dalla Camera franoese 

Alia Camera franoese il progetto re­
lativo alla soppressione dell'insegna­
mento congregazionista venne approvato 
con vo.ti. 306 oontro 241, 

Una vittoria superiore ad ogni pra-
Tisione, 

C i w i d a l a i 'i9, — Oblazione. — La 
Commissione liquidatrice- dalla massa 
oberata Bevilacqua Francesco, a mezzo 
del signor Qiovanni IMarioni, Presidente 
della CongregazionH di carità di Civi. 
dale, facente parto della Commissione 
suddetta, versava oggi nella cassa della 
Congregazione di canta, la somma di 
L, 367.50, in esecuzione ad un deli­
berato doll'assemblea dei credi toii 

La P. 0 beneficata, col nostro mezzo, 
ringrazia sentitamente. 

Trattenimento. — Oggi, alle 2 pam, 
nei locali del Qiirdino infantile i bam­
bini si presentarono al modesta, od in-
telligeoto. pubblico accorso, per dare 
pfova di quanto hanno- appreso io que 
at'anno'. Il dialogo di apertura piacque 
apisaì nella forma e nella dicitura ; sep 
pimo ohe venne composto por l'ooca-
sione,.dalla sigaorina Amelia Zuliani, 
assistente, del Oiardino. La marcia al 
re, lo farfalle, le zingarello piacquero 
por la maniera aggraziati con cui ven­
nero svolte, 

A presta il bis. 

P«luxa;a, 2B. — Consiglio oomu-
naie -^ Appû l̂ potluml — Maodori 
alatine notizia sulja riunione di sabato 
26 dèi nostro patrio Consiglio. Erano 
presenti i l consiglieri su 20 assegnati 
al Cumnno, e, a dir il vero, si nota 
ohe alcuni palers conscriples, in ispecie 
dolio frazion', brillano per la loro in­
giustificata assenza nelle poco frequenti 
'rionloni dèi consiglio; s^gao questo,-
noA dùbbio, 4oJI.'affetto sviscerato e 
della bauiia volontii che essi dimostrano 
per il bene .pubblico. HId , a proposito, 
perchè il consigliere signor Pietro Mo-
rocutti farmacista a Villa Santina si 
presentò neppur una volta alle sedute 
dà due anni in qua? E si che nei di­
versi consigli passati furono discussi 
oerti oggetti, ia cui importaiiza recla­
mava la presenza di qualche persona 
equanime ed illuminata, perchè pur 
troppo nellla vigna del Consiglio sono 
diversi' i consiglieri messi a far da,.. { 
pali ! Qualche altro poi costretto nella { 
buona stagione ad emigrare, fa qualche 
meschino atto di presenza nelle raro 
sedute invernali, obbligando, spesse 
volte, ahimé, il povero cursore a cor­
rere in cerca di qualche assente ti­
randolo magari per un lombo dell'abito, 
(proprio come nei giorni felici delle 
elez'onii) per far raggiungere il nu­
mero legale. 

Tornando a galla, dirò dunque che 
la seduta era presieduta dal sindaco 
CBV. brunetti che prima di passare al­
l'ordine del giorno; rivolse una nota di 
coQdogliaiT.a all'assessore sig. Giuseppe 
Quaglia per l'immatura ed improvvisa 
morte della figlia ventenne. Sabina, an­
gelo di bontii, seni monto al quale ci 
associamo di cuore verso la desolata 
famiglia, troppo sovente visitata dalla 
fata ferale. 

In questa sedata il Consiglio approvò 
il progetto dell'ingegnere Calligaris di 
Tolmezzo per la costruzione del nuovo 
cimitero nella spesa di lire 21,01)0; 
designò la scelta della localitii per 
l'erigendo locale scolastico di Timau; 
elevò lo stipendio del nostro esimio 
segretario signor Osualdo Barbacetto 
da 1400 a 1700, al quale presentiamo 
le nostre vive e sincere congratula-
zìjni per questa atto di riconoscenza 
da parte del Consiglio per il suo atti-
visjiiao, intelligente e proSono lavoro 
dopo trentadue anni d'ininterrotto uffi­
cio; fu regolata la posizione dello scri­
vano municipale aumentando io sti­
pendio da 500 a 700 e cosi quello del 
cursore da 220 a 300. E plaudendo di 
cuora per questo atto di giustizia tri­
butato dal Consìglio ai diligenti impie­
gati del nastro Municipio, ci consoliamo 
nel pensare che sono' trascorsi da un 
pezzo quel tempi di color noro nei 
quali la paga ora più che sufficiente 
per chi consacrò tutte le forze di un 
operoso ingegno per il prograsso ed 
il benessere^ del Comune. 

Dopo altri oggetti di secondaria im 
portanza, venne respinto il migliora­
mento di stipendio al medico pel man­
tenimento del cavallo, per non avere 

la proposta ottenuto la ma(;gioranza 
assoluta doi voti in causa di una scheda 
bianca buttata Ih por maligna inton-
zlone. ìi. 

Dalle colonne dui car6 Friuli, ebbi 
gih occasione di spenderà due parole 
sullo ottime quaiitti del-'distinto pro­
fessionista dott. Giuseppe Bertolissi, 
oariseimo amico, e ai9 sarà il eneo, 
ribatterò II chiodo. 

E. mal si oppose quell'ignoto consi­
gliere a far raspingere con la sua i-
gnobile scheda, bianca,'una giusta pro­
posta dopo parecchie'sedute che fati­
cosamente 3i strasolna iri&ànzì al Consi­
glio. Non è certo questo il modo di 
dare un atto d'incoraggiamento ad un 
funziodario che ben si 'merita da tutti 
por il disimpegno lodeyolo ad affittuoso 
della sua faticosa mansione! Mi il.se-
grotii .'dèll'itrtia ''pi-ti^rì''<gp'e8se vulte 
questi nd altri tranelli I 

N'itriamo speranza che il sig. Sin­
daco vorrà riproseotare la proposta, 
facendo in modo aitrosi, con una buona 
tiratina d'orecchi, che t consiglieri si 
preieotino In maggior ' numero per e-
ludere un'altra possìbile e sgradita'sor 
presa. 

Una nota : 
Dopo duo anni di inutile stadio im-

peroiato a grottesche camarille e am 
bizloncello da parte dì alcuni consiglieri 
di Timau, affine di addivenire alla 
scelta della località per la costruzione 
del locale scolastico di assolata neces 
'sìtà, il Consiglio si. decise ilnalmente 
col suo voto a.,. tagliare la testa al 
-toro. E si provvedorà, si spera, ad e-
sperire subitamente -tutte lo pratiche 
occorrenti per metter mano all'opera, 
non badando alla finalità di certi ar­
meggioni, burbanzosi che il paese vede 
malETjOijólJffsWBtaoolboil.tfrlibnjsa'dJlM-
ped'ìre che i segni di civiltà e di una 
miiggiore istruzione giungano a scuotere 
gli'animi dogli abitanti di 'firaiu 

Povero paese, se'il Consiglio del-
Valtro giorno avesse per futiji preoon-
'cetti soprasedutp alla questione, min-
,diito alle caleiide greche la scolta del 
luogo óve dovrà erigersi i lnuovo lo-
;calt<! Era di urgento necessità la'cosà' 
porche le^étanze àd'i.biite all'attuale uso 
scolastico sono mancanti di tutto : i 
banchi sono guasti, rosi e traballanti, 
veri esempi di equilibrio instabile ; le 
latrine sono... assenti, e gli alunni e 
lo fanciulle soddisfano ai loro bisogni 
.su un viooletto sottostante la scuola e 
che dà sulla via del paese, con grandO 
vantaggio dell'ìgieoa, della pudicizia e 
della morale ! 

B' tempo ormai che Timaa abbia un 
localo scolastico adatto alle esigenze 
moderne, igieniche e didattiche ac­
ciocché i profitti della scuola siano 

I maggiori di quelli finora ottenuti in 
causa anche del problema dialettolo-
gico ed etnico del paese. 

Un asterisco : 

Per la recento nomina al cavalierato 
il nastro Sindaco signor Matteo Bru 
netti senior elargì cento lire alla Con 
gregazione dì Carità da distribuirsi ai 
poveri del paese per le prossime foste 
pasquali. 

Moscardo. 

m a p t i a n a o o o . 29 — Mercato 
botfino — Nonostante la stagione dei 
lavori campestri, il concorso al , nostro 
mercato mensile fu discretamento nu­
meroso. Si contarono circa seioeuto 
capì di bestiame e cosi distriijuiti : ^ 
. Ottanta buoi da lavoro, dnecéntocin-
quanta armonie od il resto in vitelli.. 

I prezzi, come dovunque, si manten­
nero alquanto sostenuti; quindi limitati 
gli affari. Furoiio venduti una trentina 
di armento e quasi un centinaio di 
vitelli. 

T a p o a n t o i 29. (Un affluente del 
« Torre ») — Assemblea del Circolo 
Agricolo — Utili deliberazioni. — Ieri 
alle i pom, nella Sala De Monte si 
riunirono, in assemblea generale, i soci 
del Circolo Agricolo in numero di circa 
un centinaio, tra cui le seguenti rap 
presentanzo di Comuni soci del Circolo: 
Sindaco di Magnano, assessore Nicoletti 
per Ciseriis, assessore Ceschia por Ni-
mis, assessore Tea per Troppo, .asses­
sore Morgante per Segnacco, 

Il Presidente sig. dott. Biasutti, rin­
graziato i presenti e l'egregio ilg. Carlo 
Do Monte por la concessione della Sala, 
fece dare lettura della relazione del 
Consiglio Direttivo sull'attività del Cir­
colo nel 1908, che fu approvata ad una­
nimità. Da ossa sì apprende che il Cìr 
colo ha fatto molli progressi in un 
anno di vita: procurò il materiale utile 
all'agricoltura al raa-'gior buon prezzo 
possibile e por un giro di circa 12 mila 
lire ; fece una attiva propaganda a fa­
vore dell'istruzione dei campi introdu­
cendo l'insegnaoientaagrarlonelle scuoio 

d'i! Di-itriitlo CH'I tilnn'o dol ministro 
di agricoltura on liava ; si foco inizia­
tore della prira'i K'po.iiziono bovina 
cho si terrà In Taroooto il sollembro 
prossimo o che lascia sperare ottima 
ri uscita. 

Per quiista Esposiziouo, sussidiata dal 
Ministero n da tutti ì Comuni o cioè 
Taroonto con lire 200, Cisoriis 55, Nimis 
125, Segnacco 50, Treppo 35, Lusevera 
30, Magnano 25, fu costituito un Co­
mitato autonomo, del quale fanno parte 
anche i non s'Oi del Circolo, scelti tra 
le' migliori persone. , 

Il Circolo approvò un or'Jino. del 
giorno contro il progetto di leggo fo­
restale Baccelli, il primo .votato, nel 
1903 in Friuli, e che,.ebbe' l'adesione 
dogli 00. Carattl, Girardini,< Valle, Mor-
purgo. De Asarta: ottenne cho l'.Va'so-
ciaziono Agraria facesse delle esperienze 
colturali in Comu'io di Ciserifs 

Sì taco di iniziative' minori. 
Là rolsziono (lei rdvisori dei conti 

sig. Armellini Luigi seniore di Tar-
oentó,' fig. Zciz Ausilio segretario di 
Nimis .od ing. -Del Picco di Buer'ii, ri­
levò la buona gestione finanziarla e 
dopo d'aver latto lodi alla Proaidenza, 
propose una gratificaziono per il segre­
tario sig. E. Grillo per l'opera zelante 
che presta. 

L'assemblea yotò un ordine del giórno 
con cui si invoca l'istiiuzione di un 
orto forestale nel Mandamento, non es­
sendocene alcuno al di qua del Folla 
e del Taglìamento. 

E va data lode al Comune dì Ciseriis 
ohe prontamente mise a disposizione un 
appezzamento di terreno propizio, af­
finchè l'iniziativa poss^ attuarsi. 

Si fecero voti inoltre per l'istìtazione 
di un ispettorato dal oa.séificio m Pro­
vincia, interessando seduta stante tole-
graficamente, l'on. Hayà per l'appuggia 
del Ministero.'ali'iniziativ.a. 

A'Ià fine si I passò alla nomina dei 
consiglieri e revisori e.riusoiroao eletti 
tutti gli uscenti. 

Prima di sciògliere l'adunanza il Pre­
sidente espose ohe il Circolo intendeva 
far tenere un-'̂ 'qprso di conferenze a-
grarle ai maestri t'jitti del Mandamento 
a l'arceoto, e che avendo chiesto -al 
Ministero un sus.sidio [igr, indennizzare 
i partecipanti, fu risposlo che non vi 
sono fondi. Cosi per oausa di Nasi i 
maestri non avranno sussidi e le con­
ferenze non si terranno!... 

La seduta è riuscita Interessantissima 
ed il Circolo da bene a sperare per il 
miglioramento dell'agriooltura del na­
stro Distretto-

T i a z x o , 29. — Conferenza — As­
sistito da numeroso pubblico - notammo 
anche i rapprbsentanti del Comune e 
parecchi possidenti - il vostro colto e 
sisapatioo concittadino SoW. U Sellan 
tonno domenica scorsa una conferenza 
d'indole zootecnica. Al giovane e stu­
dioso zootecnico non furono scarsi gli 
applausi, ben mentati del resto sia 
per la facondia ohe per il concetto 
chiaro e semplice. Giungano a lui gra­
diti in questo momento i nostri rin­
graziamenti colla speranza di averlo 
presto tra noi. • • Nùgàrello. 

T^ip.oanta 28 — (U Torre) Cose 
del G înu.na — Vìnardl scòrso vi fa 
Seduta straordinaria del Consiglio co­
munale. Si trattarono parecchi oggetti 
di ordinaria amministrazione. E degna 
di nota la deliberazione favorevole alla 
spesa di lire 2000 por allargamento di 
an breve tronco di strada di borgo 1 ot 
foletti, Qui gli eredi Micbelesio stanno 
riattando la vecchia trattoria Alla Nave 
su progetto del noto e valente capo-
mastro Giovanni Doidi, e l'imprtsa dei 
lavori è stata assunta da quella brava 
persona che è il sig Giuseppe Ceschia. 

Quando orano stato gettate le fon­
damenta por l'allargamento, il signor 
Pividori osservò giustamente cho il 
Comune avrebbe dovuto trattare coi 
proprietari per il ritiro del muro pro­
spiciente la strada, e ò che avrebbe 
avvantaggiato rostetica e. la salubrità 
del locale e sopratutto allargata per 
un buon tratto la strada che in questa 
punto ò più ristretta cho altrove. 

In seguito a u ù i nostri giovani e 
bravi consiglieri capitanata dall'egregio 
sig. Sindaco — partecipava anche l'on. 
Giunta — vennero a trattative eh' eb 
boro lieto risultato pur la cortese con 
discendenza e generosità del proprie­
tario sig. G, Pontoni. Cosi con la spesa 
di lire 2000 la strada dol borgo sarà 
allargata di oltre 1 metro e mezzo per 
il tratto di una cinquantina di metri, 
od il localo slesso servirà di abbelli­
mento alla strada medesima. Benissimo! 

Per la Mostra bovina di settembre 
si votò in 2" lettura 'I concorso di L. 
200, e L 15 a favore del Circolo cac­
ciatori. 

Por la pnbblicazione delle opere di 
0. Marinelli si deliberò di concorrere 
con tu sposa di L, 50, 

Poch no in verità so si considera che 
il compianto illustro professore aveva 
sua residenza prediletta nel nostro paese, 
ij quale pure altra volta volle onorarsi 
intitolando una dolio migliori vie al 
nome di G. M'irinellil 

T o l m o z x o , 29. — Un furto a 
Prato Oarnioo — Colia Virgilio di Giu­
seppe d'anni 25 da Prato Gamico rubò 
una pezza di formaggio In danno di 
Petris Teresa. I carabinieri di Gome-
glians arrestarono il Cella, rinvenendo 
oolla di Ini casa solo mezza pozza del 
formaggio rubato. Il Cella è uno squi­
librato, ohe da poco 6 uscito dal ma­
nicomio. 

Cirools sooialista - Da dochi giorni 
a Tolmezzo è sorto un Circolo socia­
lista, Ora la sua azione è limitata a 
poco, essendo i paesi spopolati dall'e­
migrazione. Nel vontoro novembre co­
rninola la marcia. 

Grave disgrazia 
Carpaoco, 29. 

Mentre si stava ultimando la sistema-
ziono del tetto di una stalla di proprietti 
Orlando, presso il Taglìamento, il tetto 
oroild, cagionando lo sfasciamonto dei muri. 

I quattro operai che vi lovoravano fra ì 
quali l'Orlando, vennero travolti o rima­
sero sotto lo macerie, riportando ferite più 
0 meno gravi, nessuno, fortunatamente 
mortali. 

i*ai m I »-n» ^ 

Caleldosooplo 
I i ' a»a ina i8 t l ca — Domani, iìO marzo, 

S. Amos. 
E f f e m e r i d e s t o r l e a 

- S9 mano 1317. — In data di que­
sto giorno vi è una delibera del par­
lamento friulano (archivio municipale 
tomo XIII) che assume il contributo di 
ducati 5U0 per spese relative al castello 
di Udine, e ciò oltre le rate ordinarie. 

Questo accenno ci offre occasione 
per ricordare come una memoria ohe 
non molti hanno presente del compianto 
avvocato cav, G. G. Putelli sul risaàlto 
del castello di Udine sia inserta in i4f{t 
dell'Accademia di Udine serie' II. voi. 
IV. pag. 91 e seguenti. 

30 marzo 184li ~ Pietro Colloredo 
dirama circolare colla quale chiama 1 
fratelli della campagna a venire a U-
dine ove si difendono ì dirittti del po­
polo. Vengano con picche, falci, sassi 
e tutto s'affronti contro il nemico, il 
quale se gli fosse dato tornare sacri­
ficherebbe i cittadini nella vita, e i 
oampagnuolì nelle loro sostanze, 

(Amico del conladino, 1848, pag. 16). 

Spiegazione dol soherzo-monoverbo di ieri : 
C vi da Lo — CividEila. 

jlLCCvrciaiuonto ; 
So lui un.paese nostro porti via 
La sillaba linaio, 
0 caro mio lotterò, 
Kaì trovato la via, 
Senz'altro capitalo, 
D'avoro una dimora da signore. 

Interessi commerciali 
Il prezzo dei grani-

Nella passata settimana ' i prezzi del 
frumento sui principali mercati esteri 
segnarono un ribasso, massimo, gli ame­
ricani. Solo a Parigi si verificò un 
rialzo, ma di poca entità raggiungendo 
appena 25 centesimi per quintale. 

Le quantità di frumento in mare con 
destinazione verso l'Europa sono ab­
bastanza rilevanti amiuontiindo a chi­
logrammi 14 746.500 di cui 10.788 OdO 
con deslioaziouo per l'Inghilterra e 
3958 500 per il continente. Anche la 
esportazione dalla Russia è notevole. 
Nella settimana 14-21 marzo si espor- . 
tarono chilogrammi 797500 mentre nella 
settimana corrispcodente del 1903 se 
ne sono esportati chilogrammi 530120. 
Sui mercati italiani i prezzi accenna­
rono ad un ribasso. 

Il frumento su qualche piazza fu ab­
bondantemente offerto, ma in generale 
si fecero pochi affari sperando i com­
pratori in nuovi ribassi. Lu quotazione 
varia tra 23,25 a lire 26 per quintale. 

La sotto firmata ditta avverto che 
puro quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Uria Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietla — tutta 
merce nostrana decusculata e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche dello qualità in­
feriori, e mescugli per le formazioni 
di praterìe, garantendone b'uona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Toalri a, 15. 

Regina Quargnolo' 

http://IDenci.ocra.zla


IL FRIULI 

U3INE 
{il ttUfono (Ut Frìoti porta U numaro 3 1 1 

il Oroniita i a dhpoiiziona del jmbbUeo in 
a/fleio dati* 8 alU 10 MU a dalle tH ali» i8). 

L'estrazione dei premi 
dolla Lotteria. 

(Dui supplemento pubblicato ieri) 

E i socialisti? 
L'otttiJio Raoliai — oome ieri j n -

nonoiammo — oi aorive • 
f Nei hrevi oommetlti di ieri il Frinii 

sotta il titolo : * Ija gazzarra olefioo-ànar-
ohioa> f& delle domande ai aooialiati. 

FemonEilmante rispondo qnetloohe penso 
in iwopoaito, . ' 

un cose utili e cimti,. sebbene nell'at-» 
tuala laomento critico ohe jtttavoipa il p r -
llto èoòtàlista italiano, noti fìirono mai, di*j 
uientioate dai sodialisti friulani. Il passato 
od anche reoenteinente testimoniano ohe 
dio noli» nostra pmvinoia solo i socialisti 
ebbero il coraggio di accorrere a combat 
tere il olericaliime. 

Nei commenti aombra ohe si chieda aiuto 
ai S( ì̂alÌBti ; ma come siete carini ; quando 
nella discussione di qualche comizio una 
parola Uscita ohe sia sfavorevole al vostro 
partito oi chiamate i quattro gatti cata-
stroHci. ' ' " ••' 

(Jiieeti commenti che da un periodo di 
tempo vengono scritti contro noi sdno fatti 
specialnionto dopo oho il /olito plotoM ca-
histro/ieo ha portato llnalmente vittoria nelle 
nostre assemblo del Circolo Socialista. 

Se vi dà tanto fastidio ora, lo vedrete 
pili numeroso nello prossime elezioni com­
battute sotto la- ,b(uidiera della lotta ili 
etame. - . . ' _ " 

Ora per una semplice ouriosità vorrei 
sapere se il compito di combatter© il cleri­
calismo qui in Jj^iuli aspetta propriamente 
salj),,'a -noi socialisti, mentre in oittil ab-
liia'rao diverse associazioni polltiohe oome : 
h'tìì^oife Demomtim, la Jjega XX Set-
tempre, il Oìrealo Ji^itbbHcaito^ il Oireolo 
Uth-ttle^ mstiltnionale..,.. , 

.tttteìido una risposta alla suddetta do­
manda. 

PjMìHni Domenico, 

NBSSntiS'ilifÉéftitk' % VllàlàSére, caro 
Paoliai; oome nessuna dffflbOKii — lo 
vedete bene — a pubb ioare le' vostre 
obiezioni. • "••' ' - • - f" >' -

SQ « il coraggio di acflorrere a com­
battere fi slerioalume » da parte dei 
socialisti, lo abbiamo veduto nel passato 
ed aà({I;e rea^nteoaente, è-diioque.leci'o 
B,,Ì9^loo, desiderare di vederlo.... anche 
ati,qatiqente e in avvenire.-No! ,• i l 

Édèdnnqaeileoito oJogioa ripetere.ài 
socialisti: —„,Porohè non andate (pa i 
proletari,! di Rizzi e,di beafizta, aioer 
car jd'.i'OB'isr ),or,o dagli,ooohi la benda 
di superst zioni „coa cui li asserviste <a 
li sfrutta.il clericale? • - i, -

— Ma — dico Paolini —̂  perchè 
proprio noi, sopialisU? perchè non i 
democratici, non { ventlsettembristi, non 
i repubblicani, non i rnoderati? , 

Ècco : quanto ai m.ódàrati, à sffàr̂ e 
che nott ci^riguarda; è domanda che 
— vorrà ammetterlo il Paolini — non 
va diretta a noi. ' ' 

Quaoto ai democratici e ai repubbli­
cani, pensiamo senza dubbio ohe faranno 
molto bène ad nsoire un poco anche 
loro iiì gnidio delld Vita del oapolno'gi, 
e, accordandosi sul terreno del pro­
gramma comune (c'è ancora tanta strada 
da fare inàieinel), espatidere l'azione 
loro nella provincia.^ , . _ . 

Ma il PaOl'inl nòiì'vòrrì disconoscere 
in questo momento ciò ohe da buon 
socialista oatastroSoo pensa e professa; 
che questi altri partiti sono «borghes.» 
(ed è vero, nei senso ohe più diretta­
mente, propugnando i diritti dol prole­
tariato, essi eset'oitano., azione ed in 
flueuza e propaganda sulla borghesia, 
temprandola aisensi é'a principi di't^iu 
stiz'ia ; azion^, gu^^ta, a ijostrfl avviso, 
anche più coraggiosa e'meritoria ohe 
il parlare dei diritti del proletariato,., 
al proletariato I) ; è ohe H partito p ù 
direttamente a contatto col proletariato 
è il socialista. 

Ora, se cosi è — ed in parte, in un 
certo senso, è — e '^e così pensano ì 
socialisti, ci' vorranno ammettere esser 
logico da parte nòstra aspettare — in 
oasi'comB,quello dei flìzzi e dj Leatizza 
-—' còme p-ìt effioooé, il loro intervento. 

In questi due sintomatici casi, noq à 
certo la, borghesia che fu sobillata dal 
clericale; ma il proletariato; e a tutto 
suo proprio danno. 

» 
Il Friuli non ha dunque, egregio 

Paolini, «chiesto aiuto» di sorla; ma 
semplicemente — pel diritto di libera 
parola, e con la confidenza di amico, 
anche, se dissidente — additato un do-
ver? 

Andate ai Ulzzl, figlinoli, andate a 
Lestizza ; voi ohe (lo affermate pure I) 
siete i rappresentami del proletariato; 
andate fra quei proletarii ; dito loro, e 
dimostrate loro, quanto danno loro ap­
porti l'asservimento cieco di sé stessi 
e dei loro figliuoli al clericalismo. 

E) quando II avrete sottratti a quel 
servaggio umiliante e deleterio, predi­
cate pur loro la teoria della «tattica 
intransigente » (vedete bene, che non 
« domandiamo aiuto » !), fin che vi pare I 

Vorrete almeno ammettere che per 
poter arrivare a quel secondo passo... 
bisogna aver fatto il primo. 

Fnmo Oattelle 
dì Lire Yiiicìtr!ci 

y. 

dililra 
Gutelle 

Tinoitrici 

Es i raz iono eseguita oggi dalle ore IO 
alle 11.15 

Premo 
diLìn 

Gaitelle FreoÌD 
di Lire 
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Tiicitrici 
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120S17 
71941 
125072 
78397 
101841 
30385 
91451 
133101 
1U807 
23010 
120130 
1234B0 
58901 
• 78894 
90890 
183883 
07134 
144846 
58435 
07216 
48304 
131770 
117080 
0320 
74426 
53826 
48852 
189484 
620.14 
04381 

'127872 , 
121133 
30003 
111860 

, 40296 
12313!) 
25 W 7 
107250 
140405 
74081 . 
15782 ' 
03520 
i'38953 
35460 
'37390' 
134255 
45090 
80405 
6S800 
144795 

'-'.127821 
. 133313 
114173 
, 02909 
, 9996 
139170 
B750'4 
'46116 

' 89038' 
148017 
129830 
142132 

. 109555 
73464 
57665 
35262 
60731 
140340 
100615 

','130016 
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63352 
131)755 
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140063 
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20 
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10 
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10 
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;o 
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10 
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10 
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10 
10' 
1 0 •• 
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10 
10 
1».. 
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4745 
00012 
120779 
86392 
125953 J 
2.389 
08781 
128469 
92011 
59984 
04061 
76540 
132203 
43168 
144047 
63005 
133703 • 
131832 
28090' 
120111 
1090BO 
00485 
58256 
180489 
6036 
37489 
146825 
04111 
92778 
148179 
54908 
17721 
130028 
24096 
802Ì5 
5697 
38449 
27541 
93413 
115385 
1080fi2 
28977 
145058 
80317 
,01885 
28893 
86827 
111305 
10078 
60364 

' 5ìjf99 
• 88215 
24789 
144399 
188207 
00827 
10,1090 
100650 
37104 
108130 
07871 
98537 

'•• 03800 
142968 

. 84390 
9B63 

42968 
'1895S3 
• 87387 
83607 

- -189820 
09387 
127139 

, S6730 
111475 
117538 
' 44632 
60580 
'37663 
9286» 
78734 
10115 
28107 

11 mmi\ 20000 lire 1Q 
mio dalla canella 8 M 

estratto dal fanciullo Candotli Manlio 
di Muzzana del Twrgaano. 

(Seguito e fine dell'estra*. di ieri). 
10 '6015 10 120788 
20 27752 10 149659 
10 117664' 10 ' 50216 
20̂  136284 - 10 43096 
20 109454 10 54013 
10 03936 10- 118311 
10 , 1688 10 65338 
10 57339 10 80968 
10 2633 10 1^5689 
"10 , 76832 10 80487 
10 79539 10 98780 
10 73565 10 86524 
10 48117 10 30979 
20 113980 • lo 90821 
10 144218 10 87636 
10 13762 10 • 21930 
10 32813 10 63618 
10 96966 10 86669 
10 U6580 10 .. 106133 
10 96873 10 24977 
10 92200 10 109313 
10 69788 10 101145 
10 97052 10 2664 
10 112220 10 67349 
20 117362 10 61098 
10 36056 20 116385 
10 83115 10 • • 114835 
10 17586 10 119681 
10 111286 10 , 49611 
10 49500 10 137466 
20 146880 10 8O423 
10 64116 10 133411 
10 81005 10 52671, 
10 31738 10,' 124986 
10 . 471 20' 146236 
10 31098 10 17332 
10 18143 10 188867 
10 134801 IO 84735 
10 43740 10 108687 
10 10448 10 18375 

10 90-tlU 30 141687 
lo 60035 10 5350 
10 IMIBO' 10 - -' 21230 • 
10 94335 19 10§§W, 
20 63327 • . • tó­ •oMao^ 
10 81280 so 16886 
10 124738 • 10 58811 
10 142840 10 118074 
10 80703 20 88821 
10 142802 10 41818 
10 U881t' 30 66188 
10 120387,, 10 56707 
10 182053 10 28038 
ip 16080 10 187338 
30 83271 ,, 10 105784 
10 80140 10 141080 
10 40036 10' • 8917 
10 131511 10 999.82 
10 130106 10 90740 
10 105934 10 7628 
30 122749 10 03161 
10 132905 10 120917 
10 ,111073 10 93538 
10 74373 10 187618 
10 81796 10 18823 
10 tì7011 10 24214 
100 132463 50 131050 

La parola a mons. Gori 
contro la tesi del 

Chi ha vinto le 20 mila lire? 
Questa la domahda che ovunque córre. 
Ohi sari il fortunato mortale? 
B corrono gii i nomi, quanto attendibil­

mente non sappiamo. Li riferiamo per solo, 
debito di oronisti. 

Parlasi, ' adunque olio la fortuna abbia 
al-riso,Bl_eo. Corrado Oonoina, ohe, povo; 
retto 1 ne avrebbe proprio bisogno." 

Altri designa a vincitore un sacerdote'' 
della Carnia che avrebbe acquistata la car­
tella fatata .da BUero ; slamane, inflne, te-
le!'(|nio.)msiite ci fu cliiesUi se, il.... fortu-. 
nate' fosse uh tipografo della _ tipografia Bar-
dusco'.' Interpellato, do noj, il presunto 
virioitore, ' dichiarò di oasoàre addirittura 
dalle nuvole. Corrono pure i nomi diSel|p. 
'f> Querinl'. ' • . - • 
, Si sa pui:e ohe alcuni biglietti della ceii-
ima vinoitrico •furono acquistati do dile 
facchini del deposito sale. 

|1 cronista si consola, soltanto perohè la 
centùria delle ano cartelle ancora non fu 
estratta e oonttda quindi.... neli premio di 
1000 lire. ' , , 

Per norma dei vincitori 
,L9 yincitó sono, •̂itî Ê Dî i.— 

p^esentan,do, Ja cartella vinci­
trice — alla Banca di Udin'e, 
per incarico del Comitato del­
l', Bsposizfone , in'pomiùciando. 
dalla fine dell'e^iwjonè dei 
jpjrejnì, '.• . , , '.,1,. „ - . i ' • 
I I 1 1 1 II li. • 

, Ci si écrive lamentando ohe'fu pubblicato 
Hilalcha bollettino dèlie'^strimoni con quan­
tità di numeri "sbagliati. ' ' ' 

Non sapremmo 'ohe dite. 'Ci basta che 
siasi- potuto constatare 'che i bollettini del 
Pnuli furono, esattissimi:' • 

Irasfsrimeiito di ufficiali.di complemento 
QeL\ Giornale Militare Ufficiale \o-

gliamo i nomi degli ufficiali di comple­
mento trasforiti al Uoposico di Udine 
U I, secondo le ultime - disposizioni: 

Trotti Ànilrea, tenente distrotto Pa­
dova deposito Padova P. — Lauria Mi-
chelo, ili. id, PalermOi'id. Mantova, — 
Calapso Pasquale, sottotenente distretto 
Palermo, deposito Verona 'Ve. — Cosma 
Federico, id. Id, Venezia, id. Venezia. 

Trasferiti al deposito Udine U. II : 
Voghera Arnaldo, tenente distretto Ve 
rena deposito Verona, Ve — Navarria 
Salvatore Id. id. ,Catania, id. Treviso, 
— Avella Giacomo, tenente distretto 
Palermo, deposito Verona Vi — I te t i 
Dante, sottotenente id. Pidova, Id, Pa­
dova P. 

Trasferito al depositif Padova P':'"-^ 
Watteville 'Federico,, sottotenente di­
stretto Napoli, deposito Udine U. I. 

Trasferiti al deposito Padova R.:Ca-
b̂ jssino Pietro, sottotenente id. Palermo, 
id Udine U. I. — Pignatella Paolo, id. 
id. Napoli, id. Udine U I. — Sona 
Gastone, id. id. Napoli, id. Udine U II. 

Trasferiti al deposito Venezia: Ferro 
Antonio, id. id. Palermo: id. Udine U 
lì — Gurgiulo Leopoldo, sottotenente 
distretto Napoli, depòsito Udine U I. 

l i a M o o d i è i n o r t a 1 — L'infelice 
vittima dello brutali voglie di un soldato 
austriaco a Gorizia — Ida Meotti di Lati-
sana — ò morta iorsora, dopo atti-oci sof­
ferenze. 

Della bella aanfer>enxa del 
dott. Giulio Cesare — apprezzatissima 
e applauditissima ieri sera nel Salone 
dell'Istituto da un uditorio numeroso 
ed eletto — non possiamo pubblicare 
oggi la relaziono, perohè pervenutaci 
ad ora troppo tarda dal nostro incaricato. 
Caeaa di Ria|i«i*niip dillilinas. 

A cominciare dal 1° aprile l'orario pel 
pubblico .sark dulie ore 8 alle 14 '/i 
( 2 % pom,). 

M o n t e d i P l e l d i d i U d i n e . 
Nei giorni 6, 12, 19 e 26 aprile 1904 
alle ore 9, nella sala dei pubblici in­
canti, si procederii alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi hoUetlino 
giallo, assunti a pogno a tutto IO 
maggio 1902. , 

D a l I a p p i l a a l SO a e l t e m b i * e 
Il M o n t e è a p e r > t o a l a e r w i x i o 
dal pubblloQ dali^ 8 allo 14 •/>. 

Etjrei/io Si;/ìior Direttore del «Friuli», 
Voglia accogliere sullo colonne dol suo 

giornale qncslo mie righe. HingraViimdoJjO 
mi segno 

. ilo,v...Gr(»,./'. Oori. 
Il Direttore dol Croplalo • non cre-

idette'.opportuno' di pubblicare una mia 
dichiarazione, per esprimer^ interamente 
il pensièro, quale io ho manifestato Iti 
un' amichevole oonvorsazione, G dice 
anche la' ragiolie per la quale non pub 
blicò quella dlchiaraziobo: cioè per non 
essere coslretlo a insegnarmi che 
molte volte, come nel caso nostro la 
cattedra rovina la pratica Grazia dol 
complimento. 

All'autore di quel complimento ri­
spondo, àsiiiourandolo, che, amantissimo 
della verltii, sono ben contonto di ri 
covare (èzioni e di cattedra e di pratica 
da qualunque parte vengano, pur di 
imparare qualche cosa. 

Osservo una cosa, per altro, ed è che 
la cattedra si presuppone alla pratica, 
ohe la cattedra deve iìlamitiarà là'pra­
tica, ohe ha diritta di dare lozioni di 
pratica soltanto- chi ed in quanto è in 
caso di darò lozioni di cattedra Osservo 
ancora che nel caso mio era quèst'one 
di cattedra, puramente di cattedra. Mi 
venne domandata spiegazione di no prln> 
cipio generale. A quella domanda, e 
solo a quella, io risposi Se ho rispo'stb 
male, me lo dica l'autore di quei com-
plimanto, e non può - dirmelo che con 
uoa lezione di cattedra, cioè mostrando 
che la mia risposta è sbagliata.' -' 

La dicbiaraaisno ohe. lo mandai al 
Crociato è la seguente:-

Il Friuli, eorìTe.: -mons, 'Oori dice 
che la Chièsa non vieta la frequenta: 
alla, scuola nei giorni delle feste sop • 
presse, mn esige solo che si facciano 
'.le pratiche religiose. 

Verissimo in tesi generale. Non ac 
;cetto pairè, n^ ioliofattai ia distinzioDe 
tra feste riconosciute dallo Stato e feste 
non rlcononciute, cioè soppresse. Ndn 
accetto e non ho fatta quella distin­
zione, perchè il determinare le feste 
religiose, spetta non ajlo Stato, n a t e -

-sclusivttffleate-alla Chiesa.;'Qilin'di 'nos,,., 
sana differenza Ifra il gloHiip di Pasfju'a ' 
e un giorno non rioóoo^ciatò ^allo 
Stato, p. e.'la festa'di S. Gviieppe. 

Partendo da questo principio il.ssi e 
dico ancora: che la Chiesa eulge nti 
giorni di festa'l'adempiiaénlo dei do 
veri religiosi, non vieta direttamente 

'la-frequenza' atta scuola, come qon 
''vieta io stadio o altra q]iera geiri-ilo. 
•La questione non-è-in'c'-ò, se la Chièda 
.vieta 0 non vieta la scuola in giorno 
'di Cesta; ma se è compatibile la scuola 
'coi doveri religiosi per ragioni di 
.tempo, di orario puro e semplice, 

E dico coi doveri religiosi, intendendo 
non la sola Messa, sibbene tutto' e ò, 
che deve fare uno scolaro crlsiiano in. 
giorno di festa. Pu^ sbddisfire ai do ' 
veri religiosi, pur frequentando la 
'scuola? Nessuna legge gli contende e 
questo e quello. Noji può' soddisfare ai 
doveri religiosi andando alla 'scuòla? 
E la scuola deve cedere ai doveri re 
ligiosi,. che avraóuo sempre' la promi­
nenza. In-pratica ioinon vedo possibile 
la scuola, come si fa normalmente noi 
paesi, in giorno di festa, per la coln 
cideuza delle funzioni chiesastiche eòo 
le oro di scuola. — Geco il mio pen­
sièro tutto e solo. ' 

Qualche lettore inarcherii l e ' e glia:' 
— Mona Gbri scrive al Friulfll 11 
Friuli si pr(9Sta ?.', : i . 

Uppufo,nulla di piii logica e p.ìi cor. 
retto. 

l[-Friuli ha tirato in ballo il prof. 
Gori, citandone un'opinione avversa ad 
Ulta lesi ' del Crocialo ; il prof. Gori ba 
chiesto al Crociato di poter spiegare il 
suo pensiero; il Crociato illiberalissi­
mamente — e anche scortesemente — 
gli ha chiuso l'uscio la faccia ; il prof. 
Oori ha dovuto pensare :cbe quella 
del Friuli, incrollabile nel principio 
della liberti) di pensiero e di parola, 
sarebbe aperta. 

E noi gli siamo grati di non averci 
male giudicati. 

« 
• • -

— Ma accettate voi —. si domanderà 
— la tesi di mons. Gori ? — 

Adagio ! Egli afferma e rivendica la 
preminenza della Chiesa ,— anzi, di una 
Chiesa — sullo Stato ; noi affermiamo 
immutabilmente lo «Stato laiòo»: la 
preminenza dei ' suoi diritti ' e doveri, 
delle sue funzioni, su qualunque Chiesa 

Fra noi e il prof. Gori c'è un incol­
mabile abisso; dottrina, e fede rispet­
tive in perfetta antitesi, inconciliabili. 

Ma la tesi del prof. Gori troviamo 
logica — e poro leale — e pere ri­
spettabile. 

Perohè la sincoritii — e quindi la 
rispettabilità — dei partiti, delle scuole, 
delle confessioni, è unicamente la logica. 

La tesi dui Crooiato — della parità 
di diritti per gli ebrei,, i prutestaali, i 
cattolici, non è nella logica .'deh Ifleri-
oalismo, del cuttolclsmo; e pèr6 non è 
sincera Non è che 'argoniiìito 'ttf co­
modità polemica 

Quando ritornassero —' > Il ciel ne 
guardi ssainjii «'libilM"'^" sroSVèrab 
del Carnuti^;: dpllo. Ststb/ alKègetnonla 
sociale, lo teocrazie, il. Crocialo do­
vrebbe buttar via la maaohoretta -di' 
tolle«aaza,'e propugnare la tèsi del prof: 
Oori. 

Il quale proietta fin d'ora con leallb 
il giusto intuito che gli vioDO dalla 
cattedra, nell' applioaiipne ' pratica — 
sdegnoso dogli opportaniiimi InTè'reootadl, 
degli aocomodamenli da scettico, cai 
si abbandona il Crociato. 

Mons. Oori è l'arTursario aperto, 
, leale, nella dottrina-: « nella ; pratica. 
Bène sta. ' •••'•••' 

QueMo nella tosi generica. ' ' ' ' 
Nella quistiquc, poi ,,« d| oatièdrà e 

di pratica» — che è il nodo della.dir 
scussione odierna — c i basta prender 
atto che la teoria olerioo-anarobieii-'dèl 
Crociato h pienamente confutata da 
mons. Gori, a base ,. di semplice « dot­
ti-inetta».. ' , I , 

Non ò vero-che la religione imponga 
ai credenti di far marinare dai .figli la 
scuola; SI possono','ooncijiài;6' i'dóifèri 
confes9,l6nali,^coi doveri. 8colas,tioì..j,,,. ,, 

La Chiosa proibisce nei giorni di fe­
sta solo le opere dette, «serflii-». T e e 

;logia"elemeniare, semplice.',., '4f dottri'-
•netta », , signor Cmciato! Altro ,ch(! 
.« inaegnarp » ai pròC^^ ĵpi;! ,H .,téol,agi,i| 

E la, ribellioiie, da . vpi 9,uggsritaiili 
cosi b'rillantemonte attuata ai ' K zz>,. 
non :è ohe il prodotto della superbia' a 
del puntiglio.,. • • . • ' . " " 

la cos(riqVii;a.jdai protosta^M e,.degli e-
brei è ^l-6g!ikÌii'éat^'^lèdnTesM(à' dalla 
vostra intolleranza versò \io'opinio^e„.. 
di mons. Gor), di uno dei.più intelligenti ; 
e più colti del vostri ! ' ' ' 

In risposta al " Crociato j, 
par mettere le oste a pósto . 

j Ecco le dichiarazioni pervenuteci ieri : 
I I.'1/inoocopibilo serieti dello diiè mie-', 
stro di Iti/.zi rendo ridicola'l*àócusa dì «ri- ' 
dioolo» cho loro ò lanciala nel 'OfocÓitp.' 

II. Gl'iniziatori'degli schiàpiazzi fi'iroho 
iproprio alonVii alunni della Dottrina. 
': IH, Don Cantoni, uscito di Chie8li,''iiridi1 
Incontro ull'e.'c Bopraiuténdente, intratte^ ' 
jnendosi con lui a discorrere di tutt'altfo, 
'corno se non si accorgesse nemmeno 'di 
quanto accadeva il 'a due passi. 

'JV. Don 'Cantoni va' sempre i:lpetendo 
che' sullo campano comanda' lui solo. ' ' 

I fabbricieri' non aèppoi-ó l'affare ' déllh 
f-eri-fitura che'dopo il fattacciti. ' ' '• -'i' '• ' 

V. I l'ancinlli fiiràn Kssiinti'in inton*-
gatorio'diiloav, Pizzionol tiiodoll'pifidor-
'to.se, ' ' ' ' • ' ' ' ; , ' 

li'alsissimo oho 1 duo conalglieri abiiiahii 
'fatto proasioiio su quegli innocouti^'i'quali 
sponlaiiB'àmento disse,» ' li'piirai'vei'itS.'' 
'• 'VI. I quatSro'persbriaggi'Sottijllrmàtfiiel 
ICoim'inicato rii.i'ndato al Ffiuli ' a' al i^ó-
ctaio'aàuo quattro "cantori ' di òhìeil,'Atìro 
che « il paese» 1 * ' " . ' - - ' 

VII, DI questi quattro personaggi il gola 
'presente alia gan/,ai'ra,..fu il Bottuzzi Pietro, 
il quale fu veduto,scambiare qualche pa­
rola ool prete, poi.-aofiostansi alla scliiera 
dei piccoli dimosti-anti unicamente por pren­
dere a soapaooioni i suoi .Ogliper cacciarli 
'a casA — non giti a scuola ! 

YIII. E' assolutissimamente falso ohe lo 
duo insegnanti abbiano invitato i ragazzi a 
scuola con parole 0 gesti mon olia digni­
tosi ed amorevoli. i.; 
. TX. E' verissimo che lo maestro furono . 
rijicoi'so a Usohi a schiamazzi lino all'ibi':-
taziono dol l'i-auz, ove ripararono per difesa.-

X. B' pure votissimo clie il prete, quando 
le insognanti si diressero verso .lui, sempre 
a scopo di ottonerò olio facesse por fine a 
quella indecenza, si ritird. 

Tutto ciò potrà essera confermato da 
parecchi testimoni oculari. E intahto 
lo attestano, oltre i consiglieri Franz 
e li zzi, i popolani dol luogo : Pieti-o 
De Cillia, Angelo Trangpni, Egidio Sello, 
Angelo Sello, Luigia Maosntti. 

' - '' * * ' 
Un altro 4e.i,.i{iz?ii oi aérjT.6 : 
« Sapete cosa ei deve dire ì • . ,/-
«Che le ijiaestre ai.iiizzi.noa vanno 

bene, non perchè, non siano egregia in­
segnanti od ottime educatrici quelle che 
abbiamo ; ma perchè sono donnp. 

* Ai Itizzi li Comune deve- mandare 
almeno uii. m^ieiitro,. un 8e,vero e forte 
maestro, che sappia far stare a posto 
il prete e chiunque, attenti ahdir i t tdb ' 
al dovere della, scuola ». 

i l . 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Viehna 

S p e c i a l i s t i pei' l'Ostetrìcia-Qiaecolmpe 
6 per le malattie dei tiamliiii 

CanaultazianI dalle li 'élla 18 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 
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IL FRIULI 

Per finire. 
Dal OWrtilKa di Mirto di tori: 
« Possiamo Msioiirato elio ilcappoUano 

della fraziono' Biiizi non darà querela in 
s6guito< àgli «attacòhi- rivoltigli in questi 
giorni.•, ; ,; 
-;i!tSÌfÌra|n- fiy^i'jjrtièìiseéiil •ràmtfi^'ii-!. 

livo'bd 11 perdonòl,V. ' ,, " ' : ' . , : 
lM'Ì!H>MuiàSititi: :''••• •••' •'" '̂'''•••'• 
«Bignardo poi..a;0erte ingiurie impor-

donabili dal Friuli- (QUiiU? Mulidpuiof — 
N. d.,>B.)jie Jl caso il rioliiedeiAi ci rive­
dremo in altra sedp. , . , . ' , 

'' 'SitmMi'ii<tl!Ì' hebmirdo'Clanttmi •'•• 

lE allora i dove metterà 11 Giornate 
itiinUntf 6 i r f«nio d'ulivo, e il«buoD 
pr^t f l i |K?;JAf e Ì M ,;,;•• ̂ -̂ ^ÈK^Sf-"/•.'̂  / ^̂  

JlffÌÌEÌIITllNlb/ 
— Avete visto? Il Oiomale di Udine 

non approva ohe Momigliano abbia voluto 
travare delle atflnità di dottrino fra Maa-
«ini e, Mordeoliai .Mafie.... 

— Ma it{tt(jw6di Marxnon éCarlo? 
— Sì, mj'f^r-iSre ooportamcnto ùuà 

punta di nitìpati» antìsemitioa contro Mo­
migliano ^M^m l'inoiviltà doli'antisemi­
tismo n̂ )|!É5fttj*bea) si suppone spiritosa­
mente cli i! | là | i si oliiamì Mordeoliai (Mar-
dooli6)*JSJi;J? . • ' v 

" - »'rSK"poi ebreo, Marx;? , ; 
— Séanglié per sogno; Aglio dì uff pa­

store |Ì(iK»tantei i suoi avi otóno ebrei, 
E' unlKpìiéhi —• malignatto, si, ma pa^' 
pera rlSdel;,G<ortia/e:,(Ji D(Sn«. 

— ìl;^roliè proprio Mordeoliai, e non, 
per esSùplòftiGlacobbef 

—- Pèrotó il Oiatnah di ffdÌH6 non sapeva 
che Mprdeóhai iiiìsbraioo fiiòl dire Matcòj 
né piil|nè.meno; come Mari: in tedesco. 

-~ Élèo&f,SiCoM^ d(w.fcM8roo iHsroo ?; 
~ Sièbisaii&tt^ì Ijn! altra papéretta ma-: 

lignuedSSi.. Ì È J S 'i;- r;- -^^'-r •::-'. 
— ^ e ^ .(|,iftii?9 Ka'fattO'imolto ridere... 
~^^if^^ìA^iÌsfi:-ffior«al»'^ilJdim% 

preoisi^ènte,.;,' 

ieri sera ne(là sede sociale (Palazzo 
Bartolim) >{: taÙQe l'anOuooiatH assem­
blèa geiierltlìt ordinaria. Il Presidente 
prof. Uaaóàkf^òe Dna breve relazione 
della vita:»d*i|f|éi|oolo, dairultlma as­
semblea, (àbéiido notare come il numero 
dei sòci abbà raggiunto il 90, coma si 
aleno ineomlaeiate le pratiche o i la-
Tori per l'esplorazione del. Catislgllo e 
gli atutti per noti%pjibblioaìiòiie perio-' 
dica organò del Circolo ; terminò cOl-

. l'augarare un oontiono progresso al 
80(l~alÌÌElò cui non Tien meno la bene-

( f ^ ^ t l f r f ì f o p d s a quindi, 6 tu appro-
T8ito W dnanimitk, np voto, di plauso 
aii i airazipio 'phe',.s»pp« gòrtàretil Oir-
oqlo aci un puntò che mai si avrebbe 
p « W | t d | ;f*g|l)ingere. : 
I s ^ n i é jWHiqililttO poi il bilancio eoo-

aaalf i^ì iPl i r 'Mal .et t t a consiglieri la 
« l i l i g R i ll'iWsi 'e Ifdott . prof qa». 

Bij;ìpS|; 'MnsqìBÌ à noine della dire-
ziotelptlbBqisa ohe il Circolo venga 
e^mffmf*^X(¥'>olo Speleologico ed X: 
( t ó p p è f jpr(«/ano » e ciò perchè non 
T:|plM«óìii%q' con altri sodalizi che 
h ^ p l ' j i i i è d e s i m i scopi. La proposta 
ftfWfrqfa^i^''Il cassiere Liaz^àrini poi 
tólendìi'nqtirq'ootna sia abitudine qb 
DÌiìnì' net'psiesV dove esistono grotte di 
gallarti c&rogpe di animali col pericolo 
di inqulDare le sorgenti, propone un 
ordine del giorno ohe verri io breve 
reto noto ai'flnchè l'Àutoritii curi l'ap-
piloazione rigorosa delia legge ohe ob­
bliga a seppellire gli animali morti. 
Anche. quésto ordine fu approvato dopo 
varie' oasarvazionì. 

Si fece quindi un voto di plauso a 
S M, il R« per il concorso di lire 1000 
airèeplorazioae dol Consiglio, e al seo. 
qp. Antonino dt Prampero che tanto si 
éoocopato a favors dei Circolo. 

Scuola, popo la le 
SupaPlope 

Questa sera alle ore 90,30 il prof. 
N Pierpaoli parlerà sul tema ; Slettri-
cita e sue applicaxioni. 

Correnti indotte, trasformatori, soa-
rioho nei gas rarefatti, raggi x, dinamo 
a.'niotoii, trasporto energia a distanza, 
qooDO sulla telegrafia senza filo. 

Per una linea Torino-Udine 
lia Commissione reale per l'ordioa-

nénto delle strade ftirrate nel secando 
volume dai suoi atti, testé pubb'ieato, 
ai occupa tra gli altri argomenti, in 
modo speciale, del raggruppamento 
delle linee. 

Fra le sue proposte vi ha la crea-
xipne di dna nuova rete, da esercitarsi 
dallo Stato, assegoaudo a questa, una 
linea arteriale nella Vallo Padova, da 
Torino a Udine. 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulio Podrecea • Civiiilale 

Emmliiioiie d'olio poro di legato di 
mevlnno inalterabile con ipofos&tii dì 
calea « soda e aoatanis vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7B, 
grando L. ti. 

-Tono China ',Babarbu.'o soDi'ano riu-
farxatoTB del sangm. 

Questi proparati vennero premiali con 
MEDAGLIA d'Ono all'Esposizione o.irapioimria 
inteniiiBionale di Koma lii03. 

Un friulano arrestato a Padova 
L'altra tlotto, a Pàdova, ii trànleiiiio Ber-

toz?.i Giulio fu Jjoranzo, dn Pordenone, da-: 
dita all'ulcóolisnio, osaoiido ubbriaco spard, 
Benzamotivo, ,aloupo, un. colpo di rivoltella: 
cóntro , il commissionato Giuseppe Ijttpì, 
ohe fortunatamente rimase illeso. 
" 'Veline arrestato. 

*' Sulla linea tipfÌBÌa'Dto-iS,'MBlj;H: 
La Direzione della 'Trarfvmlj Vapore si 

pregia rammentare al pubblico che uol 
;gior)l((;l aprilo p. v. va in vìgoro l'orario 
estivo, già pubblioaffl. . 

^_'.y,'ufiLirotìpltal©r'' V.-
Venne medicato l'operaio Bnlfoni Luigi 

fu Luigi d'anni 80, di Varmo. Ferita alla 
prima falange del. dito pollice dollamano 
Bìiiiìtra;,SiàtÒfpMltiatìji,«oii' (•Èoislotte dèi 
tondino. Acoidentalo, sul lavoro. Quaribllo 
in giorni venti, salvo oomplicaaioni. 

Mon • ! fopinapA la malida 
dai bossoli. LautCâ ipqî  JLCom-
meroio, «ella seduta del 23 marza oorr, 
in seguito alla deliberazione del Mu­
nicipio di Udine di non concorrere a 
formare l'adeguato pi^ovinclàle dei boz­
zoli, e su conformo parere della Com­
missione speciale, compoeta di bachi­
cultori- a di fliandiarii decise di non 
cOhtifiuare tale servizio, ritenuto che 
per 1 bisogni (lei singoli, mercati fun­
zioneranno le bilanole dei Mìinlclpi. 

Perciò non si formerà la metida. 

S p l o n d i d i o o i m o assortituento. 
ombrellini, medi, fini, finissimi; neri, 
colorati; fantasia, ultime creazióni dcJla 
moda, nel negozio E). Masqq. 

;̂  Un Invoatlmonto òhe fórtuna-
tsiniente non procurò daiioldi persone 
si ebbe ieri alla stazionai dove un va­
gone andò ad urtare 'contro un carro 
di carbone, che andò sfasciato 
:;;l|in0«azion|i|i0s|jBÌi. Il Mmi-
«tqro delle Posta q d f i Telegrafi net 
suO^ bollettino annunzia che dal primo 
aprile prósslÈóo saranno ammesse noi 
rapporti tra l'Itali a con la Francia 
cartoline poetali illustrate aventi il 
recto, diviso io due patiti separate da 
una linea verticale, e di pui lina, quella 
a sinistra, che non può eccedere la 
mèta del recto, é destinata a ricevere 
la corrispondenza, méntre > l'altra, a 
destra, è riservata all'indirizzo del de-
Btinatarlp. Tali cartoline dovranno es-
èeresempra affrancate cou 10centesimi. 

Rimpelio alla Staziono Farrsviaria ' 
Per comodità dei olienti ho istituito i', 

seguenti depositi presso i qiiali può venir, 
ritirato, il mio prodotto-di aàiìie gasoso e' 
s e i t z : •. ••'••' •; ì ^ ' i ' • j 

lEbomaiio Antonini (Porta Griizzanj) 
, A . : T . Baddo . Villalta), 
Clinseppa Colantti (Chiavris) 
l ^ o o Baaaati (P. V. (Stab. Bagni).' 

de|mfa alla Staidoiis Agraria speriineiit, di Udiiia 
ce,garantita immune di ousoula 
tre asi in vendita presso lo S t a i ' ' 

b S i i m o n f o I l n i > a - 0 i * t l o a 1 a S> 
B u r i A C . io UOIHE via Pracchinso, 
al prezzo di Lira IBO al quintale. 

Il sottoscritto avendo assunto il ne­
gozio di manifatture del signor Pietro 
Lnpieri, sito io piazza Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 2 (angolo rimpetto al 
negozio CAntarntti) si pregia render 
noto che col g.orno di lunedi 14 cor­
rente ha intrapresa la liquidazione de­
gli articoli in laneria da donna e da 
uomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
t a c i per articoli di vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
Valenlino Biltiani. 

Udine, marzo 1004. 

Il.gal8 |Qà M mm m mk 
Una oiroolare del ministero 

i^T tflti ooòipaxa e Tènde àal* > : 
il BolhUino (fel̂  Uiniftsrp,(foite,,]?inmtM, 

pUbfilióà Ift-'sigiiónfìi' òmólare jer diret-
tore generale : dólle.,,P,rivative t . 

Da dìveraé;: asióìSazioni di, rivenditori 
di generi dì; privativi" ooétituité,nello prin-
oipalt oittil del r^nòfturonó fatte premurò 
a questo Ministeri, 'sia direttSuiénte, sia 
a. mézzo dello Intòndénza di Hhanza dello 
relativo provinolo, per pttensjrq ohe .fissa 
coliDÓSsa ai rivendltoifi là tàòoltà 'di pesare 
11 sale insieme con la;, carta nella quale 
lo\ • involgono, ' ógiil•q'ualvolta Colorò 'obe: si ' 
presentano per B0(iui8tarlo non portino seco 
un , repipienta,,, qppurs ,: la.-Carta, ; od altro , 
mezzo adatto in .cui riporlo 

Fa df'ttoporpreme'ttere òlfà l'óbtìlgo im­
posto ai rivenditori di vendere il sale a 
peso: nèttoiè perlettameufe legalo,-:eìqiiiudi 
deve esaere in massima mantenuto od os-
sérvato.'^', ,- '••• "" •::''"- '"•' 

Ma noii è man • *erÓ òlle in linea pura­
mente equitativa dovè iionvenirsl ohe sa 1 
oonsumatori hanno a loro favore questo di-, 
ritto di ricevere il sale a péso netto, 
quando- si presentino alla rivendita con re­
cipiente in cui racchiuderlo, o la carta od 
altro involucro in cui avvolgerlo non è 
del pari a diaconosoerai olio ili,rivenditore 
nonio tenuto por legge quando; tale oir-
ooslanza non ri veriflohi; a rimettere del 
dol 'proprio la carta da involuorò ; o se 
ciò 6 costretto a faré.i non : può i impedirsi 
oUO; essa sia pesata col qommeatibile. Im­
ponendo diversamente si verrebbe ad ag­
gravare il rivenditore di una spesa non 
contemplata. 

A 'siffatti oonoatti voglia la : Intendenza 
uniformarsi nella trattazione . di verlonzo 
dellaapeole, òhe vonganp eventualmente 
sottopósto ai suol - apprezzamenti, ed im­
partire opportune ! istruzioni in tal senso 
ai dipondOnti ià^ènti della ; vigilanza, non 
senza tuttavia! toner presente che da tale 
equa interpretazione delle disposizioni di 
masaiiUa vigenii; in ;materia'non deve Ber­
gere ittu.abusò a danno dei consumatori, 
uè possono in* conseguenza, i rivenditori 
far uso di.carta, se richiesti, eoceaivamente 
pesante,^ allo «opo prioipuo di venderla 
in mòdo ; da conseguire in tal maniera un 
illecito lucro, ;ohe rioadrebbe a oarióo. dei 
òonsìimatori e Specialmente di quelli meno 
abbiènti. ' 

ooniro i daitni della grandine 
f onfj!j|^o„.njil, 1857.... .„ 

Sede in Milane Via Borgogna t i . S 

Pon,(lo di riserva 
Picemi !.>-,. , . ; , .» 
5'otÉll |ar«'nzle.>'pér' l'i ' 

1904 

L. 3.292.878.96 
. 2.7ES 339 82 

L, 5.988 218 t r 

<Iìa S o c i e t à I t a l i a n a d i M u t u o 
Socv^viiO c o n t r o i t i n n i t i d e l l a 
g|rBU<lin#«i'oadatà in SHilano nel 18S7, 
sta per entrare noi 48.mo suo Esercizio. 

Abbori'ente,.da ogni scopo di 2aot:o,:,ognot» 
inapiraiìdóai all'alto e modèrno principio 
della schietta mntiialitìl, olTre agli Agricol­
tori Italiani lo migliòri condizioni di po­
lizza, ohe una Sooioti seria e ' onesta poaaa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento-dei oom-: 
pensi danni, . ,,. 

La Società . ha raccolto nell'anno 1908, 
un premio di 2 milioni e 750 mila lire 
aopra un ammontare di 64 jalUjini, in piii 
di valori aaaiqni'ati ; . oggidì poasiódo un 
fondo di riaerva di .3 milioni a USO 
mila lire. " 

Dopo ciò la Hooiotii pud afrerinare, senza 
tema di smentito, di esaere fi'si le'migliori 
e pili potenti Società del genere. 

In forza di dÌBposizioiia,iStatutaria, il 
Socio, all'atto ' deli'aaaióùraziono, .rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
cambialo (non miii giràbilò) scadente nel 

; 15'di-Novombre, senza decorrenza di in­
teressi : a' questa data, ooiioaòiuttsi l'am­
montare dei compensi e le apeae dell'an­
nata, l'amministrazione stabilisce il premio 
dejBnitivo, il eguale potrà al easore minore, 
non mai maggiore dol preventivo. Neil' K-
aeroizio EiSOSsiil prèrnio préveùtivo viene 
ridotto . del 28 OjQ il ohe equivale ,a dire 
che' il .Sooio, paga non 100 ma il 74 dol 
preniiOf preventivamente fissato. 

Le< assiourazioni pel nuovo eseroizio 
ai aasUmoho eoi I aprile 1904. 

: . ; . : . - . . . L'Agente Capo , .. 
TITTOBIO ÌBOAÌA 

GOZZO 
'Fiemlato liquore aiitistrniiioso SeriÉii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
: Si vende unicamente presso il 
preparatOTe G. B. Serafini — 
Taroentó*(Udine). 
£. 1.60 il fi. pili 0. 80 per posta 

- 8 fi. H. 9 franchi nel Begiio. 

li 
•*a » - . -« - -«»• • =*•.•» 

Tisi - Tui)6rco!osi 
^ 'i* 

in qualunque stadio, oggi final- j 
mente si guarisce col nuovo Ri- fi 
travato scientifico : CDttA c o - î  
l i O m i O . — Chiedere Istruzioni U 

I gralis al Premiato Laboratorio I 
Chimioo Cav. COLOMBO - Rapallo fi 

>i Ligure. 1 )| 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu> 
lia Conto, Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

l a lottó j e p la vita 
nel mondoi di Travet 
A, proposito:'della nuova sistsma-

zìOne di oi-ario, per gU iinpiègati oo-
manali, e dellè>oatitrarietà Ohe trova, 
un- cittadino, ohe si firma, « o„ ci 
sorlye,: ,":;,;,; >'5i •• •; 

ÌJM, vera fagionesi è ohe per quell'ora 
in pii corroìio ^(gl'jiriipiegàtiS tìaomo {Aoa 
tuttiima i pili), di perdere'la occupazione 
exim ohe hanno in altre, aziènde còiriirier-
o i a l i ; . . - • - • - • ' '".,^^ 

Dunque toccati' nei : loro interessi,iVecla-
jnanò. ,!''Z^L^:.'l,,j . , ,-ij .^.-. ' 

IJ ohe dov'rantìè .pòi dire*gli \altri'(non 
impiegati aè ',p()iaunìili uà'-animi'nistrtttivi) 
che con pari volontà di lavorare si ycdòiio 
da un impiegato delle due flatég'òrl^ sopra 
citate (ohe non tanto'magramènte'là^oainpa) 
occupare il posto in una azienda òommer-
oìale; togliendo cosi, il modo ;ohe.. altri^ di. 
socoupati laviiri ; non «per passare . il 
tempo » come dicono loro, ma per : neces­
sità?? 

Bur,=troppo;-.a Odine, come; dappertutto, 
vi sono di questi invasori. 

Ma non potrebbero le Autorità si Comu­
nali, come Amministrative, impedire ohe 
l'impiegato sif ocoupi. fuoridell'ojiiriO; d!ufi 
flòic'lidilù'Pisgbi basai, quali. q\iò|lii.iftetlà 
tenuta dèi registri o .per registrazióni qual­
siasi in amministrazioni private? 

Questo vorrèbbesi per la giustizia. , 
B l'esempio dovrebbepartiré'dal.pomùne,. 

dando ÓOBÌ agio, a, .ohi elleltiyamente fra i 
diBOcbnjJaSii ha volontà di lavorare, di tre-* 
varsi -lavoro ». » -.• • ' ^ - - "i«i» • •— 

Il tasto toooato da s e. è assai 'do­
lente; mai l qtiesito da lui posto non è 
né uiiojp n.è; fucilo a risolT^erai,.,; fleiOr, 
meno Ih''teoria.".'' ' "","-""",''''.'" '""'' 

Nemmeno in discussione accademica, 
per esempio, a noi paro accettabile la 
massima di cotesto nuovo verboten 
invocato da parte del Comune; o al­
meno ai pare che dovrebbe esaers cir-
scritto da tante restrizioni, applicato 
con tanta larghezza (per rispetto alla 
sacrosanta liberta di lavoro) da ridursi, 
pratioamente, ad un tamquam non 
esset. 

Senza dubbio il Municipio ha diritto 
di esigere, per ragioni evidenti di de­
coro e di autorità nell'esercizio delle 
mansioni affidate, che un suo impie­
gato non sia veduto applicarsi a quelli 
che si sogliono dire « impieghi bassi ». 
Ma, venendo alla pratica, si può se­
riamente sostenere tale qualifica per 
la prestazione d'opera — lavoro di 
concetto e di penna — in ammioistra-
zioni private? Si può mettere tale prò 
stazione alla pari cun quella di guac 
tero, di spazzaturaio, od anche solo di 
fattorino o bidello t 

A noi paro ohe ad ogni modo se il 
Municipio si occupasse di tale quesito, 
non potrebbe ragionevolmente e legit­
timamente farlo che dal punto di vista 
del decoro dell'impiego comunale; ma 
che con potrebbe affatto prooccuparsi 
d'intervenire quale moderatore della 
concorrenza nel lavoro. 

A noi paro che questa uliimi aia 
preoccupazione logica — funzione e 
sindacato legittimo — esclusivamente 
per le organizzazioni professionali 

A queste, a nostro avvno, devo rivol­
gere il suo reclamo il cittadino s. e 

E. MERCATALI tiij-. prcpr. respoiis 

Ppof. Ettore Chiapnttiiii 
SpBciaiisia ner lo iMlattifi Mtiifiie B 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piéisisa MtìroatonaoVo (S. Siaoòiaò) n> i. 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

N o v r a g t e n i a , S t e r i l i t à , 
Beny.'i coinef^iitìiize, chitìdettì i.struzioJie al 
Premiato UiUiitiiitlo private, dol l)ottor 

C E S A R E T E N G A 
MILANO • t'knloS. Zeno, e p. 1, - MILANO 

(Si!K''«t*tM.,i) 
" ConsulLi por lottera-posla piigiUa. - Vi-
sili) ila»»; 10 alla 11 e (lallò -l-l alleila. , 

Premisto Laboratorio Metalli 

U D I N E 
"Via. X'xefettvùìa,: a--S: 

ottonaio. Bandaio, Fonditore, di Metalli 

— Dopùsito Articoli per Idrauliofi — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes— Water Glosets poroel-

laiia bianchi e decorati, Orinatoi, JPontanelle 

ghisa smaltata, LavaboB ed altro di proveDÌen7,a 

daziouale ed estera .li- Impianti per introdit 

ziooi d'acqua a di gas — Apparecchi per birra 

ed accessòri. - A 

— FOCACGIE — 
dì I' e i r qualità a ppezzi modicissimi 

Spec ia l i tA a s a o l u t a de l la D i t t a 

LUIGI VERZEGNASSl - Palmanova 
Fabbricazione giornaliera lino allo Feste 

' ? ' ì'.- .Ps 

•ò. 

rCRHummi 
Tonico - Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 

Raccomandato dai più il­
lustri medici alle persone 
deholi, anemiche, nervone 
e in generalo nelle convale­
scenze di malattie acute ed 
csaitrwnti, corno lo dimo­
strano oltre 2000 attestati 
medici 

Viene tollerato molto be­

ne dagli stomachi più deli­

cati, 0 preso volonlieri aii^ 

ohe dalle signori e dai 

bambini in grazia del alilo 

s a p o r e s q u i s i t a . 

FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 
Fornitiioe della Casa Piiuoiposca di Montenegro 

^ D e p o s i t i a U d i n e i Farmacie Comolli, Comessatti, 
Fabri-i, Fi ippuzzi. 

P P S Z Z O • Rottigli* un lilru L. 5 . — , mezzo 
L. 3 . ~, un quarto litro L. 1 ,75 . 1 

litro 



IL FBIU.LL 

Le inserzioni PBF il * ' | p i B | y i r i e e y p BSBlnsivaiÉii'l^ del (Mornale in Udine, Via Pretettara N. 
Si prega il piibblìco di visitare i nostri Negozi 

per osservato i lavori in rìcatiio dì ognj,, , 
stilo; merletti, arazzi, lavori a giorno, a módanb, ,K̂ a« 

»t eseguiti con In iiuicchina por eiiuli'e' * 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
111 stetisa ohe viene mondialmente adopernùi dalle 

famiglie nel lavori di bianclierin, sartoria b'éithili. 

Macchine IN6ER perciieirc 

Macchino per liitlo le mdui'tric di cucitura 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbpiesnte Singer 
ADCÓCK e C>< coDcesslonari psi l'Italia, 

l iTes 'ozii i n 
Udine - Via Mccoal.ovcRchio, N. tì 
Ciwidale - Via S. Valnntino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Km. N. 28 

Rubrica utile 
pai lattopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

liti Udini a Vemiiia da Temxia a Udini 
0. 
A. 
D. 
0. 
M. 
U. 

4.20 
8.20 

11.25 
li).15 
17.30 
20.2.S 

8.88 
12.07 
14.10 
17.45 
22.28 

2«;os 

V. 
0. 
0. 
I). 
0 . 
M. 

4.45 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 
4,30 

da Udine aPontebba daPmtebba a Uelim 
0. 0.17 
D. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.10, 
0. 17.35 
da Udine 
0. 5.25 

8.00 
16.42 
17.35 

ù, 
H. 
0, 

0,10 
9.S5 

18.39 
20..4e: 
18.10 

a Trietìi 
8,§?' 

11,38 
19.4G 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.38 

14.39 
18.66 
18.39 

da Trieste a Udine 
A. 8.35 ILflO 

9.00 • • "* 
10.40 
21.35 

M 
D. 

OD. 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.05 

m 

Ifdine 8. Oiorgio Trieste 
M. 7.10 D. B.Ol 10.40 
M. 13.10: (•••)0. 6.48 19.46, 
M. 17,50 » . 20.50 23.86 

, M, 10.28 30.34 —.— 
("*) Con quasto treno coimJde il cu­

rette ohe patte da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona oUo lO.lO. 

Trieste 

D. 0.12 

M. 
U. 

13.30 
17.30 

S, Oiorgio 
M. 8.10 
M. 9,10 
M. 17.00 

14.60 
20.63 

M. 
M. 

Udine 
8.68" 
9.68 

18.38 
15.50 
31.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a 3. da S, a\ Udine 

S.A. 
8.16 

11.30 
14.50 
17,36 

8. f. Daniele 
8.40 10,— 

11,40 18.00 
15.15 16.36 
18.— 19,20 

Daniele S.T, S.A. 
7.30 ' 8.35 9.00 

11.10 12.26 —.— 
13.55 16.10 15.30 
17.80 18.45 —.— 

•' „ C)̂  Questo treno si forma a Gorizia, <We 
qonviena aspettare oiroa 7 ore e mezzag,' 
iia Uim a Oi^alt da Qividale a uSme 

B.6'4" 
9.6 

11.40 
16.06 
21.45 

6.21 
9.33 

12.07 
10.37 
22.13 

31. 6..86 
M. 9.45 
M. 13.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

••7.03, 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

daCaaarsa aPartogr. daPortogr, a Cosar sa 
A. 9.35 10.05 0, 8.33 9.02 
0. 14.31 16.10 0. 13.10 13.65 
0. 18.37 19.20 0. 20.15 20.53 
da Casarsa aSpilimbt daSpilvnib. aCasarea 
0 . 9.1B 10.00 0 . 8.16 
M. 14i3B 15,25 M. 13.15 
0 . 18.40 19i26. 0 ; 17.30 

8.53 
14.00 
18.10 

-i-'Udim*-'^--«rai:Qiùrgio •-•••: Ymexta 
M. 7 . 1 Q S , . , ; ; Ì J ) . 8 .04. , , , 
M. , 1 8 . 1 8 » ; - ^ ; f M . i ì y 5 ' » ' ' , i 
M. 17.66 D. 18.57 
M. 19.35,, ,, £•; 30,34 -̂  

4 0 . 0 0 ,,,, 
Éil8i20 '•' 

31.30 

OIOóh-,qilSsto fréno sî  pteniìono le' oó-
uciàònze òhe conoeclono ài isiungerè aiPa' 
dova^alle 4.0;26,ialtBològnas alle: 12.48,?» 
lironze alle 16.17 e'a Roma alle 21.45. 

Ymeiia S, Oio^ùiiv': ',. OiltM^ ;: 
—.— M. 8.10 

(*«)0. 7.00-; ::.L:M.--9ao/c:J 
M. 10.35 M. 14.60 

— . — M. 17:00" 
D. 18.60 M. 30.53 

8.58 
;-9;58'-'iJ 

15.50 
"iSM 

21.39 
C '̂) iOon questa corea coincide quella'Ohe 

parte da Boma alle 14.30 del, giorno in­
nanzi, tocòtindo rirenie alle 20;5Ò é Bo 
legna aUe 1.10. 

Sevizio delle oorriere 
Per piviasls — Becapitò all'«Aquila 
' N6ra»,via Manin.—-Partenza'alle ore 

16.30, arrivo da Oividale «Ile 10 ant,': 
"BWi V i m ù rr- Eecapitoidoms; .'-r jPartenza 

alle l|,trjrnTO da Nimi?:,sUeiOj oirott «ut. 
di ogn,i tnàrtedi, giovedì e sabato. 

P«r Fouiiola, ^Uortegllaiio, Coationa— 
Héià^ìto'^-'àllò''«'Stallo al ,Cavallino > 
via roaoollo. —Partenze alle -8.30 ant., e 

''• arènB7"r«i-'drMftsiraiirtttr'9!3o 
e 17.30 circa.., 

PM* ; jIBpi^ftó\ • !— ;] 'KecHipito j:Albèrgo 
Roìiia'»,' 'via Posoolle à"sfello"«Al Na­
poletano», ponto Poacolle — Arrivo, alle 
Ift,; Balenai» afl|:i ia.,,fU pgni..fliarl»di, 
giovedì é sabaTto. •-•• = 

Pm TriTìgniuio, Pavia, Palmtutoim ^^ 
Keeàpito « Albergo d'Italia »—-. Arrivo 
fflé'9^Stì pariònza àle'15ì'"a!'ogiìi'g^^^^ 

.Pc^npóyoletta, Faedis, Attimls — Be-
'"càpite'«Al Telegrafo», -^Partenza alle 

15 ; arrivo alle 9.30. u N 
P e r i Codxoipo,!, SedeEcUano —-f^Bécapito 
; « Albergo ' d'ifeilia » — AW^̂ ò |ile 8, 

partenza aUe 10.30 di ogni|iiniirtedl, 
, giovedì» ésàtì»to. I li 
Per Teòr, Bivìgnano, Korliegiic^o, tTdifie 

— Becapitò allo «Stallo Pa«luZ>.a » Sub. 
0razzano. — Arrivo alle ÌO,:' partenza 
alie"16 dì ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i Tonde presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto nudio dei valori fìubbliei e dei cambi 
dei flonu So marte 19(M. 

RENDITA 6 >/. . 1011 76 
» S V, '/. , 90 05 
« 3 V. •«;.. . • 73 60 
. » • / . . • • — — 

Azioni. 
Bnnra d' Italia iosa __ F»rrovle Meridionali 714, BO 

» Mediterranei 442. !6 
Società Veneta 103 50 

Obbligazioni. 
fettoi. Udine-Pontebba 508 50 

„ Meridionali 353 .— „ Mediterrauoe 40,, 503 75 
, Italiane 3 »,, 

Città di Etoms (4 '", oro) 
353 — , Italiane 3 »,, 

Città di Etoms (4 '", oro) 515 75 

Carlelle. 
Pondluis BtnH Italia 4 '1, . 504 60 

a II • 4' / . • / . 604'50 
, Calia a , Milano 4 '/• BIG 76 

, Iit. Itid., itomi 4*/* 
619 
504 

80 

, llom *'l>'i'. 514 50 

Cambi (ohequee - a visti}. 
É'raoeia (oro) . . . . 
Londra (sterlins) . 

100 24 É'raoeia (oro) . . . . 
Londra (sterlins) . 26 M 
Germanie (maroni). 183 30 
AaatrJA (coreao) . lOo Si 
Pìotrebargo (rubli), 
Bonaaia ( l e i ) . . . . 

K6 80 Pìotrebargo (rubli), 
Bonaaia ( l e i ) . . . . m — Muova York (dollari) . i6 18 
Terabia (lire torihe) . * ti 73 

Borsa dì Milano 
-JSQ'Qiirio ; ' ^ 

Rend.It.50|(] I ÌÙi.ìì 
Id. fine mese . 102.8! 
l i . 11. 3 V, '1, , S9.4IÌ 
Id. 8 0)0 7».60 
Baoea OsQirale 37.— 
Id. d'II. 1032.50 
Commeroiala 7 2 2 . -
Credito Ital. 594.50 
Per. Marid. 723. -
Mediterranaa 446.— 
Pranoia 1 0 J 2 0 
Londra 25.18 
Sermania 123 27 
Sviziera 9».70 
tiav. Qenar. 442.— 
Pon. B. Ilei. 504.50 
Raff. Zoo. 306,— 
l,anif. Rolli 1498.— 
Id. Cantoni 5 1 2 . -
Coilr. Ven. 110.501 
Obb. Uer. 8S5.S0 
Id. n. 3 0[o 352.50 
Oot. Vonea. 2*1.— 
AM. Tarai 1724.— 

Chiusufy di Pariyi 
y j . ' . ^ O marzo 
Serbio 4 "/o 
y j . ' . ^ O marzo 
Serbio 4 "/o — « Argentina 1900 82.80 

„ 1896 —.— Braill. 50)0 87.60 
. 40|o 76.10 

Soinovice —,— Rio Tinto I2« . . 
Credit Lyonn. 
MotropolItaÌDe 

1080. -Credit Lyonn. 
MotropolItaÌDe 520 — 
Tbomaon Houi. 846.— 
SaragoMe 274.— 
Nord Eapagno 157.-
Ande Iona —.— Charterad 43.— 
Pe Bpera 4 7 6 -
Bastraad 164.-
Ooldfleldi 138 — 
Oèdnld i 3 7 -
Raad Jtfiaea 226.-
Boodepoort ._, Vìllage 166 — 
Cape Copper 
Robinson —•— 
Tharaia , Transvaal —!— 

•«••••o«a 

«—« miii 
IP«' Îfflr*;̂ : H i i . i l l | „ 1 i! § S^o-S g. 

ffcg:£l#|.f 
i|li!'l 
jJilil' 

•««••«••ft 

li. mmn^ 

è il più energico 

RKOSTITipp p j . 5AIJG0E|E DELLE OSSA 
è superiore nìi^tti ì ^repiirttti it-ì|iso d'Olio Fesjnto 

di 3lerlU5tict»> d?2fòdiOj l'ósforp, CalciS) Sodio, Porro, oec, 
IlHiiìììtini lo preferiscpii^ a tutti tjll nitri ,jrnc^iciniilLpvlMiv 

Fàvònsee ìa mtrhioiw, àUJlìISCE' JlAlJJCJLAlMIiVnC : 
ScrofoU • Rut|itli|f i ̂ deoUi •. Lloìil||jllffl»,.Gxeni^^' ClorquI • Anetnla • Oebulciza 

CwititBXioiuile • Hèik convaleaccazc d) maialile acute ed Infelllve hu iS^ta dei 

•' •*• '^^ l^"M?flitóì»ttigli»?Jué1(ttfcl0 tarnittolol KJ .̂> ^J ">-• 
L> ID^D per TS. 4 bottlgUo Iranuho di porto. 

• D.rZt- Seraeiit Marceau ~ Tieviglio._ 

-l UOIME ) -

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Copioso assortimoufo Cartoliae di rlaomata 
oaiQ' liaiionali, Oermanicbe e Francesi, con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l p » 
t i n o — a s l n o o t l p l a — o r o m o -
Si^*alla — l l t o s f a j Q a — f o t o s x - a * 
v u r e s - r i l i e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o . 

Grande aasoptimonto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—® Prozzi onestissimi 0 ~ 

VEHO 

A l l ' U f f i c i o A D I I OD-

•/, éeìFriuà'si yenfio: 
ltliic«ii»lìimulìrc 

1.50 e 2.80 alla Ijot-
tiglìa. 

itcfiun «roro u 
lire -2 50 aliti bnfti-
glia. 

a iìre'.ii- lilla botti^ 
glia. 
vft(M|un d l^e l so-

tUlnoaiìriì'i.SO.ill •• 
bottiglia. 

Aòqìin i|'«le!>4i(' 
Africiliiti u lir<.> i 
alla bottiglia. 

f)croi)u uiMori-
eano "a lire 1 al 
pez^o. 

i 'ord i i i pe ueii-
te,simi 50 al pacco. 

.%ii( i«auÌ!RÌ4; et. 
Lou$<i>^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

P.-^^VArSjjLL 1] 1 

Esigere la Mapca Galia 
Il SAPONE BANFI ALL'AMiDO uou ò a confon­

dersi coi (livei'iji saponi all'amido in commercio. 
Verso cartolina-vftglia di Lira 9 la Ditta A* B a n f i 

MILANO, spedisofl 3 pezii grandi fraaco la tutta ItAlla* ' 

^m AMARO B A REGGI f^^si*-

a base di F E R R O • C H I N A " R A l ^ R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

,, YaÌQ«tUHtorità«i^(liehe .^.dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei nrenarati eon-
daT s o I o ' ' F t r Ì - c ' S ; r ' «-* '«-» '-^» ' « i*- d'attivare una bu^na digestione, impedisce a n f e la stijf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^ U S O ) Un bicchierino prima dei pasti. - Prendendone dopo il bagno rinngorisoo^ed oocita l'appetito. . . . . . . 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droylierie e Liquoristi 
DEPOSITO PER ODINE .Ilo f.rmao» GIACOMO COMESSATTI . ANGELO FABIHS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» più».. ViU Em ' " 

J"""'™ " "•"«""« """ »«*= £. G. Frali! , BàBEGGl • PADOVA. 
DdÌBtl0O4 — Tip. M.^Bard»r«D 


